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Questa sera va in onda su Raiuno 
la prima parte della trasmissione 
che si ispira alla carriera artistica 
ed alla vita privata detrattore 

Dai primi esordi nell'avanspettacolo 
alla rivista, dalla tv al cinema 
e al teatro. Dicono gli autori: 
«Lo scopo era rivalutare la comicità» 

Un due tre risate con Tognazzi 
La vita, la carriera fin dai primi esordi, la personalità, 
i tanti film recitati e diretti. È / 23 Tognazzi!, un pro
gramma in tre parti, al via su Raiuno alle 22.30, cura
to da Giancarlo Governi e Laura Falavolti e diretto 
da Anna Maria Bianchi. La puntata di stasera, Dal
l'avanspettacolo alia tv passando per la rivista, si 
snoda attraverso brani di film e trasmissioni televisi
ve fino alla popolare rivista Un due tre. 

ELEONORA MARTELLI 

Ugo Tognazzi 
Qui sorto 
con Raimondo 
Vianello in 
«Un due tre» 

M ROMA. Nel 1959 il presi
dente Gronchi, durante una vi
sita di De Gaulle in Italia, lece 
una spettacolare caduta in di
retta tv: nel palco reale del tea
tro alla Scala, dove si dava la 
prima di un'opera, si sedette 
laddove qualcuno gli aveva 
tolto la sedia... Immediata
mente il latto divenne oggetto 
di frizzi e lazzi per tutti gli italia
ni, cui fece eco il duo Tognaz
zi-Vianello, che fin dal 1954, 
prima anno di vita della televi
sione italiana, recitavano insie
me nel varietà Un due tre con 
un successo sempre crescente. 
Ma ahimè, la loro carriera tele
visiva dovette subire, proprio a 
causa di quel bulfo incidente, 
una brusca interruzione. Andò 
in onda la scenetta. Al compa
re a gambe all'aria, Vianello 
chiede: «Ma chi ti credi di esse
re?". Risposta: -Tutti possono 
cadere». L'allusione al presi
dente fu una buccia di banana 
per i due comeici, che vennero 
licenziati in tronco dalla Rai. 

L'episodio 0 rievocato dal 
programma in onda stasera su 
Raiuno alle 22.30 / 23 Tognaz
zi! , curato da Giancarlo Gover
ni (anche conduttore in vi
deo) e Laura Falavolti. per la 
regia di Anna Maria Bianchi. 
Tre appuntamenti sulla vita e 
la carriera dell'attore cremone
se, dall'avanspettacolo al cine
ma e al teatro, ricostruiti attra
verso un ricchissimo materiale 

Castiglioncello 
Tutto Béjart 
e la Sicilia 
insanguinata 
• i CASTIGLIONCELLO. È an
cora una volta un'estate all'in
segna dello spettacolo, quella 
proposta, lino al 5 settembre, 
dal Festival di Castiglioncello. 
Da sempre legata alla danza, 
per tradizione e per vocazione, 
la località tirrenica non disde
gna, quest'anno, il teatro e un 
omaggio alla Sicilia, con il suo 
bagaglio di scottante attualità. 
Spettacoli, incontri, mostre e 
rassegne video, che vanno sot
to il titolo «Palermo, Palermo: 
per non dimenticare», anime
ranno questa sezione da do
mani al 7 agosto. 

E proprio per non dimenti
care i recenti, tragici fatti di Ca
paci, ecco che Beatrice Mon-
roy porta a Castiglioncello il 
suo Palermo in tempo di peste. 
forse lo spettacolo teatrale più 
atteso, a cui seguirà Minima 
Lunaria di Mauro Avogadro, 
Una ditiina di Palermo dedica
to al poeta Nino Gennato, Ni-
riade di Lina Prosa e un recital 
di Pino Caruso. La Sicilia per 
immagini è firmata da Fosco 
Maraini, Henri Cartier-Bresson, 
Amo Hammacher ed altri. 
mentre la mostra «La Sicilia e il 
suo cuore» e il video // sogno e 
la ragione rendono omaggio a 
Leonardo Sciascia. 

Fulcro del festival resta co
munque la sezione danza, che 
quest'anno è dedicata ai gran
di allievi di Béjart. I primi a esi
birsi sono i danzatori del Unga 
Lausanne Danse Project, diret
to da Kararzyna Gdaniec e Ru
ben Bach, che debuttano per 
la prima volta in Italia l'8 ago
sto. Seguirà, il 14 e il 15, il tradi
zionale «Gala di Mezza Estate», 
con vari artisti di scuola béjar-
tiana, tra cui i Nomades, Denis 
Ganio, Luciana Savignano, Vit
torio Biagi, Grazia Galante, gli 
ex mudristi Adriana Borriello e 
Massimiliano Palmose, e infine 
Catherine Pontigny e Yoko 
Wakabayashì, che accompa
gnano sul palcoscenico Micha 
van Hoecke. Sarà proprio l'al
lievo prediletto di Béjart a chiu
dere la sezione il 26 e 27 ago
sto con // Combattimento, ispi
rato alle celebrazioni monte-
verdiane e alle guerra etnica. 
Uno spazio privilegiato, infine, 
é dedicato alle produzioni del 
festival, dal 2 al 5 settembre, 
con compagnie di giovani. 

di repertorio e alcune testimo
nianze. Fa eco allo sketch sul 
presidente quello (ancora at
tuale) sulla censura in vigore 
alla Rai: Tognazzi nei panni di 
un burocrate dell'azienda che. 
penna alla mano, cancella ver
si e parole della manzoniana 5 
maggio, indegna di essere mu
sicata, perché troppo eversiva. 

Surreale, graffiamo, comico 
demenziale ante-litteram di un 
umorismo che andava irresisti
bilmente a ruota libera («l'epi
sodio della Rai se lo legò al di
to - spiega la regista Anna Ma
ria Bianchi - tanto che con 
Vianello continuava a ripetere 
la scenetta anche fino al '63, 
ed ò la versione proposta nella 
nostra trasmissione»), divenne 
popolarissimo proprio grazie a 
quel programma. EcosI, butta
to fuori da mamma Rai, la sua 
carriera continuò ugualmente 
inarrestabile. 

S'inizia fin dai primi esordi. 
Perché se la prima parte è in 
gran misura tratta da quanto ri
mane, negli archivi Rai. delle 
gloriose serate del varietà tele
visivo, la carriera artistica di 
Tognazzi rìsale a molto prima. 
Fece i primi passi recitando le 
commedie di Niccodemi nella 
filodrammatica locale, mentre 
intanto sognava di lavorare 
nella rivista: di scendere quella 
scala luminosa dalla quale con 
passo regale Wanda Osiris, al
l'apice della fama, coglieva gli 

applausi del pubblico. Di quel 
periodo pretelevisivo della sua 
vita pure rimangono, qua e là, 
rare e. a volte inedile, tracce fil
miche: Tognazzi che canta 
Magic moment, Tognazzi che 
recita in un americano grame-
tot, Tognazzi che imita Carlo 
Dapporto, fingendolo preoc
cupato per la gran carriera di 
un certo... Tognazzi! E ancora 
'ognazzi che balla il tip-tap. Il 

tutto raccontato dalla sua viva 
voce. Un esilarante inizio di 
programma che consigliamo 
vivamente di non perdere. Ar
rivano, infine, anche i ricordi, 
soprattutto quelli dello stesso 
attore, che assieme a Vianello 
racconta i bei tempi di Un due 
tre. quando improvvisavano gli 
sketch senza neppure provarli. 

«Le testimonianze non sono 
moltissime - spiega Laura Fa-
avolti - perché volevamo fare 
un programma su cosa vuol di
re essere un attore comico, a 
partire dall'interno di una pro
fessione. Quindi abbiamo fatto 
parlare Un e la sua recitazio
ne». «Jl nostro scopo - spiega

no ancora gli autori - è quello 
di una rivalutazione della co
micità, tradizionalmente con
siderata espressione "bassa" o 
"sciocca" rispetto al genere 
"serio" e "nobile"-. Scopo al 
quale, certo. Tognazzi si presta 
benissimo. Se fu -pazzo e 
sgangherato» nel primo perìo
do, quando passò al cinema, 

a commedia italiana, diven
ne quel comico più -pensoso» 
(come diceva Bergson) che 
analizza la realtà. «Se poi il co
mico é sinonimo di umorista, 
che Pirandello definiva come 
colui che ha "il sentimento del 
contrario", eccoci al terzo To
gnazzi - sostengono ancora gli 
autori - umorista sottile e ma
linconico. Un comico nato, di 
quelli che sanno vedere il 
mondo e il rovescio del mon
do, che rideva e faceva ridere, 
per mestiere e nel privalo». «SI, 
mio padre é la persona che più 
mi ha divertito - ammette con 
un filo di malinconia il figlio 
Ricky - con lui si rideva sem
pre...». • • . i , 

Benigni è stato ptotagonisfa di uno show sull'americana Nbc 

Va in America, e trionfa in tv 

Com'è «funny» 
questo Benigni 
M LOS ANGKI.ES. Benignac
elo colpisci' ancora, e stavolta 
al di là dell'Atlantico. E per 
giunla nel popolarissimo Toni
gli! show. Sposta il tendone 
rosso, sale sul palcoscenico e 
per il pubblico americano è 
subilo shock. 

È successo lunedi scorso: 
chi era sintonizzato sulla Nbc 
ha avuto l'ciecasionc di assiste
re alla più insolila e paz/.a esi
bizione televisiva mai verifica
tasi, a memoria d'uomo, negli 
Stati Uniti. Roberto Benigni, 
che é in America per propizia
re l'uscita del Figlio della Pan-
tera Rosa di Blake Edwards, si è 
immediatamente gettato su 
una grassa signora seduta in 
prima fila abbracciandola ap
passionatamente, poi e salilo 
sulla ringhiera della scalinata 
del teatro per stringere le mani 
de! pubblico. Quindi, corren
do verso il palcoscenico, ha in
scenato una caduta rocambo
lesca inciampando su un gra
dino e atterrando giusto ai pie
di della scrivania dietro cui se
deva il conduttore della tra
smissione, il comico Jay Ix-no. 

«Jay Lene», voi siete una leg
genda in Italia, proprio come 
la Torre di Pisa», ha esordito il 
comico toscano. Ma si e confu
so e invece di rivolgersi ai con
duttore del talk-show ha apo
strofalo Gene Hackman, che 
era uno degli ospiti. Poi. dopo 
averchiesto a• Jav Leno chi fos

se quello che aveva confuso 
con lui. si è buttalo tra le brac
cia dello stupitissimo attore 
americano, avvinghiandosi a 
lui con braccia e gambe. 

Niente di speciale, per il 
pubblico italiano, abituato al-
l'esulM^ranza e all'inarrestabile 
comicità di Benigni, ma gli 
americani non avevano mai vi
sto niente del genere, meli che 
meno in televisione. E c'è da 
giurare che la performance di 
iienigni sarà un'ottima pubbli
cità per il film di Edwards, in 
cui il Nostro interpreta l'ispet
tore Jacques Clouseau Junior, 
figlio del memorabile poliziot
to incarnante, in passato, da 
Peter Sellers È vero che quello 
di Roberto Benigni, per gii 
americani, è un nome scono
sciuto, nonostante i film dell'a
mico .larmush. Ma ora, chi l'ha, 
visto in tv, non riuscirà a di
menticarlo tanto facilmente. 

«Amo molto le grandi fami
glie», ha detto Benigni a Jay Le
no, che l'aveva presentato co
me l'attore comico più famoso 
d'Italia. -Ma sono molto pigro. 
Cosi pigro che ho sposato una 
donna già incinta». La comici
tà comunicativa e imprevedibi
le di Benignacelo ha contagia
lo anche il pubblico america
no. Almeno a giudicare dalle 
risale di chi ha assistito in stu
dio al Tonigli! Show di lunedi 
sera. 

Al Festival di Salisburgo la tragedia «I persiani», in un adattamento 
che «allude» a Bush e Saddam. E Peter Stein annuncia il cartellone '94 

Eschilo alla guerra del Golfo 

Salisburgo, festival d'arte e di polemiche. Continua 
la querelle tra il direttore Mortier e Claudio Abbado, 
mentre Peter Stein (direttore della sezione teatro) 
annuncia già i programmi per il '94: molto Shake
speare, Botho Strauss e il primo Pirandello diretto 
da Ronconi, /giganti della montagna. Intanto abbia
mo visto /persiani di Eschilo, nell'allestimento di Pe
ter Sellare che «allude» alla guerra del Golfo. 

MARIA GRAZIA GRECORI 
• • SALISBURGO. [] Festival di 
Salisburgo fa tutto seriamente, 
nel bene e nel male: le polemi
che come le cose positive, e 
per questo sovente si merita 
l'onore della cronaca. Cosi se 
il direttore del Festival, Gerard 
Mortier, è in querelle con Clau
dio Abbado che dirige il Festi
val di Pasqua per l'andata in 
scena quasi contemporanea
mente di due Elettra di Strauss 
(Abbado-Strehler contro Maa-
zel-Azari), Peter Stein, respon
sabile della sezione teatro, ha 
già pronto iì suo programma 
per il 1994: ripresa di Coriola-
no di Shakespeare e dell'iV/ui-
lìbrio di Botho Strauss, e poi un 
Antonio e Cleopatra a conclu
sione del ciclo shakespeariano 
(regia dello stosso Stein) e Igi
ganti della montagna, primo 
Pirandello di Luca Ronconi, 
con Jutta Lampe, in uno spa
zio nuovo su di un'isola al cen
tro del fiume Salzbach. Ma 
Stein aveva anche chiesto a 

Strchler di dirigere una nuova 
edizione di Jedermann di Hoff-
mannsthal che il regista italia
no ha, però, rifiutato. 

Intanto, prodotto dal Festi
val di Edimburgo, si presenta a 
Salisburgo, in un teatro ai mar
gini della città. /' persiani di 
Eschilo, del giovane regista 
americano Peter Scllars che 
l'anno scorso ha firmato un di
scusso San Francesco d'Assisi 
di Messiaen. Questa volta Sel
lare sì misura con una delle tra
gedie più antiche che ci siano 
pervemute, anche se nell'adat
tamento contemporaneo di 
Robert Auletta. Una tragedia 
sulla colpa più grave di tutte, la 
superbia, ma soprattutto, sull'i
nutilità, sulla violenza e sulla 
fatalità della guerra. E la rilettu
ra contemporanea di Auletta 
sottolìnea questa chiave appa
rentando le guerre persiane al
la guerra del Collo. Ma in uno 
spettacolo in cui i protagonisti, 
seppure non in scena, sono 
Bush e Saddam, i Patriot e i 

bombardamenti, ovvio che 
l'ottica sia come rovesciata: 
non é detto che i Greci siano 
portatori di libertà, non ò detto 
che i Persiani siano sinonimo 
di schiavitù. Una scelta, dun
que, quella di Sellare e di Au
letta, di recupero del presente, 
della storia - come dichiara il 
regista - -più censurata dai 
mass media». Peccato che i ri
sultati non siano, alla lunga, al
l'altezza dei propositi. 

Registicamente Scllars parte 
dall'idea di azzerare qualsiasi 
spettacolarità. Siamo in un tea
tro che è più simile a una gran
de palestra: riflettori accatasta
ti sulla sinistra a fare da chiusu
ra a una scena nuda con po
che sedie, qualche microfono 
e mantelli neri con maschere 
piegate per terra. Ed ecco arri
vare in scena il coro dei Persia
ni: un attore nero e un bianco 
che, accompagnati da una 
musica orientale eseguita dal 
vivo, lamentano la loro passata 
grandezza e la loro disgrazia 
attuale. Seduti su una sedia, 
sdraiati per terra o in movi-
mento, comunicano con una 
recitazione sfalsata, talvolta 
amplificata a dismisura con 
apparecchiature elettroniche. 

E una buona partenza: azze
rare tutto per riportare la trage
dia al suo nucleo essenziale, 
laparola e il corpo dell'attore. 
Anche il racconto della tre
menda «madre di tutte le batta
glie» (nel testo ora Salamina), 
fatto da un messaggero in tuta 

Il «logo» di Salisburgo e, accanto, 
una scena dei "Persiani» 

paramilitare con una masche
ra sul viso, risponde agli stessi 
criteri. L'interprete intatti agi
sce sulla scena «raccontando» 
con le mani e con i piedi come 
nel teatro orientale, mentre 
una S'oce amplificata dice le 
sue parole e si dirama in rumo
ri terribili che fanno vibrare le 
nostre panche. L'i regina ma
dre Atossa è una signora bor
ghese in tailleur e scarpe con il 
tacco, che, seduta a una sedia 
con di fronte un microfono, la
menta le disgrazie del presente 
e rimpiange il marito Dario 
morto, la cui ombra apparirà 
di 11 a poco. Ma prima assiste
remo al suo funerale in flash-
block con un grande foglio di 
plastica tenuto fermo da sassi 
a ricoprirne il corpo. Anche il 
Dario che si leva dalla tomba e 
«doppiato»: lo interpreta, in 
questi Persiani multirazziali, 
l-lowic Seago, attore di Bob 
Wilson, ma anche di popolari 
serial televisivi come Htmler e 
Star Trek Serse invece ha il vol
to di un guerrigliero pronto a 
tutto, pur di raggiungere il suo 
scopo. 

Peccato che questi Persiani, 
presentati in un cartellone late
rale a quello ufficiale che pro
pone anche I sette a Tebee An
tigone (con altri registi), non 
mantengano fino in fondo le 
promesse e si rivelino, in fin 
dei conti, un'esercitazione di 
stile un po' troppo semplicisti
ca. Succede, talvolta, agli ico
noclasti a tulli i costi. 
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